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Per pie inserzioni i prezzi' sarantii) ridotta 
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LETI ERE POLITICHE 
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.^{.Nostra cofìrisppMeìui^ particolare ) 
Rorfl%pl6Yrifartlafa/. 

• '.Chi può ph\ Wimntarsii?^ r*^t0S '̂: 
lusione ' immensa - - Mmstero, 

.. Mancini^ — Severo ffiWizio ™ 
t : Uiììma orq,. ,. ., 
.. ;,(D/ B|),Non e' è pili bussola pos-
•s'ibiie. fiopo gli avvenimenti delle;! 

.i^iime^^S oxe, anche i D^iabìlì' 
\hanno p?rduto la tramontana. Si; 
\credeva^ a'uscire dal p^ì l l t r tna ' 
' irìva' è siamo rimpiombati in' pieno' 
m^re, ma in Un mare senza limiti, 

* senza ' spiaggie ;' privo affatto di 
' scogli, e quóìlo chtó^peggió in graa|, 

. ÌL 'accordo dei capi'%mpiuto, lo; 
' sdogiimentod'ella crisi pareva pros-' 
-simo^ invece nulla di tutto questo, 
nja confusione enorme, a,.delusio­
ne completa. 
^ Jl, diniego formale di Càirpli di 
•partecipare alla nùÒ'fà amministra-, 
'^one, ha fruMttB tuttaquanta ; là. 
opera di quest'ultimi giorni. Dopò: 
](f scàmbio recipfbco di idee' e leB 
ripètute interviste alla Consulta, i 
«'tìOstri ttomini odftpresi della gra­
vità delia sitflt^ione, e dellaiequità 
•dèi retilatòidel'liié^e, di nulPaltro 
^desideroso che d'un^ gpverpo prpv,-
,VÌdo saggio ed lWaQÌcììĵ ,|j,§l, pro-
.cùrargU un periodo di lavqrp .ĉ fe 
liio e fecondo, si sono separ4\,ricQn-. 

^^Uati, ma senza aver conseguitp 
scolio di qostituiie un gabiaei 
gabinetto -che grazie il, loro' inter­
vento sarebbe stato forte, e intel­
ligente quanto lo esìgevano i molti 
bisogni attuali. -̂^ 
•"DovevSÌ.andràdunque a cascare? 
• Ecco, la grande mcogmta di que­
sto complicato problema (l)^:,/ 

Parlasi d'jncaricoafMatp all' pn. 
Mancini. È uquestidisppsto ad ac* 
cet^ario qpii l'aura che spira a 
Monteeitprio ? A ben governare. ; 
occbrr¥"%na maggioranza di ó\iì 
essere sicuri,.per poterne far cal̂ » 
colo. li'on.'Mancini m n può a# 
vere questa certezza: Egli^e vero 
che in onta àrtèntativo fallito'della 
co.mposizione di un gabinetto'^di 
capi resKs^mpre il loro riavvic|p 
namento^Jlà promes^. reciproca di 
procedere oramai unili e concordi, 
ma DUO Pon. Mancini sotto questi 

nalltà che scossero la compagine., 
della grande maggioranza del 1876,̂  
ci portarono in braccio alla De­
s t r a - ^ né a sottrarci all'.éziziale: 
amplesso bastarono..gli.accordi,"le.. 
nconcuiazioni, : i : - navvicmament^^ 
dell' ultima ora, cornechò giuntr' 
troppo tardi. .Abbiamo fatto sino 
1 impossibile per ridurci a questi 
estremi; non lagniamocene, polche 
j l male voluto non é mal.'troppo. 
'Sono parole dureiéòdeste ; ma non: 

î 'attenua la gi;̂ avità dèi fatti col 
dissimularla.' ••• 
• Avanti dunque la Destra. Passi 

ure al suono di tromba e di tani-. 
urìffra gli 9sanna degli "organii 

magni, e j^/(iuéìii miftuscoli; chìs-
„sa, che ravvedimento non ci sia 
'Jscuola per l'avvenire^ o^nonpreci-; 
piti anche uno stato di cBle che.* 

-Vive oramai di sussulti come la 
famosa rana di Galvani. . .^ 

Né sono il solo cbè:;là petìsi ' 

Fuori dLauesto non può esserci^ 
salvezza. -^-^ -^ '^ y ' _ , 

In questo caso, uii ministerpi 
d'aHari, non sarejabe la piti brutta 
cosa di C[uesto mondò, per quanto 
le questioni;all'estero,possanoesi- \ 
gere il contrario^. - ' 

ma addolorava, quanti non dividono 
fle aspirazióni interessate della De­
stra. 
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: Daaeri S> M. non: ha conierito . 
con alcun uomo politicò. Si è dun-;̂  
que come ,al solito, nel buio - più ^ 
perfetto;. . : 

m^ 
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: - ^ ^ ; , . : , ^ -

. I '. V 1» 

,,La,liptìzia che in .Francia stesse; 
' prgariìzzandpsi una lega contro, iì'" 
prestito' Rots'chìld all'vltàlia, avea 

'"gétMtd'ljn pp'di panico nellaBorsà. 
Lo gg«étvtò;:fu per altieri'à^seg- ì 
giero:':Telegt'kmmi da Parigi asSi-1 
curano la partenza alla yoltk;, di ' 

'̂ Roma d'un iiiviato di RWtschìId pery 
fìrmai#tt^^ntVltto d'emissione dtìl 

^prestito: * 
' - h -• 

I ' !5 
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ma può Pon. Mancini sotto questi 
semplici, auspjcii assumersi Ja reî . 
spo^safiìliS" ciie gli "si vuole ad­
dossare? Sono tutte domande che 
io,fori|iu!o come mi'vendono^siig-' 
eerite'ffàir analisi della situazione, 
n â a c,ui non mi ar/.ardo di dare 
una risptìsta.. Scottati dalFacqua 
calda^ abbiamo paura anche della 
freddale nessuno di byona fede 
potrà darmi torto. 

Notò solo, che alla possibilità di 
un gabinetto 'Mancini lo òftdo po-
chiino, non riuscendomi scorgere 
òori,quali elementi egli gessa com­
porlo, onde,rìp%mctter^Ì'uri qiiaì-
Qhecosa di iUtile e dì duraturo. Non 
potendo poMò'atnmétt^fe che si 
possa costitiiifé un gabinetto pllr 
vediflb morire appena! natófriten-^ 
go che ilteWtKtivo dì una arnmi-
nìstifff^e MfRtiini ribh avrà xm 
glior soliteci^Q^^^li^ toccata al^tètì '̂ 
tatìvo d' nm aibminìstrìi?iÒnè dei 
Cam. 

DòÌ)Ò^'tnttcr^§uestaM#orWn do­
vremo IngnìSSi se la'fte^te ispe-
natamentè sàie al pp^E§.. Le à3t 
plorevoll riòStÌ^MS<?ÌSS^)re^, le pQi:so-

Uomini influenti di Sinistra con-
'cbrrono nel medesimo mio pen-
^èiero. S'è stBIfifcati wigù0 arf vomì-
: ium della situazione appesente. E 
^^oichè bisogna finirla, ci srponga 
,terM1^B alla buon ora,j;,e, saluterà 
xM viene. I^ìoUj.possiamòperò trat-
t é t l M r riguardando .iitóapato, dì 

d^una^iÈraggioranza quale forse non 
t i ; tftailS eguale alla Càmera, è de­
positar i##:Un pyggramma vastp, 

V^^pio liberale ch i gUlaveva giia-
dàgnate tutte le simpatie del paese, 
abbia sciupato tanto tempo irhmi-
serendosì Iji^gmrricciuòle di perso^ 
ne, fiaccandosi In una lotta 6! ambir 
ssionijj^terelen^p in un lavorìp^e 
privo d'ogni criterio,^e quindi sneiv 
ŷ ato- e rmprpfficuo. Quante speran­
ze, non sorsero coli'alba del 18' 
mayzo io7o, quante npn ne tra-

.̂ mgnt̂ no oggi ! E per colpa di chi ? 
IHiàKiò'franchi, per colpadi colorO' 
che portata là Sinistra aF potere, 
aveano r obbligo di renderla de­
gna, procedendo presto e con ma-

: jiò sicura all' attuazione delle ri-
' forme che; formavano la parte inf 
teressantedel suo programma; per 
colpa di cpìpro che postergando 
^ÌÌÌRÌp:e^sÌ della gitria e del par­
tito della Sinistra ap potere, né fer 
cero un motivo per saziare la loro 
superbia^ e pretenzìone. 

Badino per altro! ; -
\\ L'ora del reddè ratiSriem viene 
per tutti. E una volta chiamati à 
rispondere, non potranno uscirne 

^;pripreyplmente. 
Una immensa e presso a poco ^ 

^eguale responsabilità pfesa su lorolii 
Perdonatemi il linguaggio un poco. 
troppo vivace, ina ÌPdisguftl5 ed' 
il rammarico avevano bisógno di 
uno 

l'^Unanimi sonò le lodrcbe" ber-
vengono all'oh, Caìroli per la leale 
condotta tenuta in (Questi ultimi 
giorni. Lettere, telegramrnìj MÌndi?-
rizzi arrivano continuamente alla 
Consulta da tutte le città d'Italia 
e , iutti^. constatano V impressione 
favorevolissima ovunque/^prpdol^ta 
còl suo nobile contegno, ,4.̂ 41\ 
/ ; Possa quèsfp .tributo di .stima 
uìiiversale'^riffémperisarlo dèi mor--

éiibsì dei rettìli'della staiffii 

ì. 
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Mancini fino adesso notf è statò 
chi^iiiatòai ùirìnale." 
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,ftis;*>-.'.; mmm • Parlasi dèlla^Tìconferma del gali 
bonetto Cairoli-pepretis con Piri--' 
carico dì procedere I t t i elezióni gê ;̂; 
nerali. Contrari per i mpfìvi'che 
tutti i lettori conoscono, allo scio-
gliraento. dèlia Camera, io. non: 
potrò ohe deplorarlo nuàffdo. do­
vesse realizzarsi. Esso non signindà 

' ^F--r- ' ! - ^ j ^ ì l l - . 

Ora CO-
• a f - v " - ' 

(1) Ricoiiliamo ai luiitit 
me quiìstii llttirtt per la viie»( |̂ft con^ 
cessa ieri ai-nostri operai è publ>Uci\ta 
in ritanìo. 

JV. ddUM 

per noi die perdite di tempo. 
Con l'attuale lègge elettorali 

; possiamo sperare nulla;* di.:diirefl,.. 
"i^nté dell'oggi. La crtnluslònfe^SllòM' 
come adesso assidera sovrana uej-

4lauia dii MontMtSfio. ìftfWririlnò 
le ultme elezioni geriéì'MHJ in cui 

> il Denretis a:d ontftiièlla Sua 

,,; Durante i tre primi periodi ideila 
prima seasiorie della XIV Legislatura, 
dai 26 maggio 1880 al 9 aprile Ì88Ì 
la Cantera terìhè-161 sedute e gli uf-

^fioi 5 5 / ' - ^•-
,., Furono presentati-(T iniziatiiiyi4el 

Governo 170 pogetti^ di cui. 93 fu» 
rono approvati^lS sono in istato di 
delazione, per 30 già furono nomina-

,4i I relatori, 28 sono presso le Giun-
lJè,:5 devono ancora essar% esaminati 

dagli Uffici, 1 fu ritirato. 
? Dei 51 prog^etti d'iniziativa parla­
si meiffÈare, 6 furono approvati, 7 sonò 

in stato di relazione, per 5 già furo­
no nominati i relatori, 11 sono pres­
so le Giunte, f3:i non furono ancora 
esaminati dagli UfSci, 17 devono es­
sere letf,i^e,svgitì, 2 furofto ritirati. 

La Camera approvò qeU* indicato 
periodo di tempo 75 ordini del giorno. 
: Furono svóitevO'-ànnunciate 160'Ìn-

terpéllahze e- interrogaziònìj furono 
^J>re3entate,d|l Ministero 39 reìazic^^ 
e documenti varii, furono fatte due 
domande dì autorizzazione a procede-
re'contro deputati, a di esse una ftiì 
acceÉtftta, l|^!i|^aKAi respifft^. ^ 
• Cessarono di far parte della Came­
ra par nnnullumeu.to di elezione: ì 

eputati Rnzzrtbòni, Morrone, Polido-
I Gofi^t^aolènii Oo^^iilvo, Micheli; 

'Brin,^ Pozzolini, 'Turi, Mosca, Gliseuti; 
,pèjp,;:$^ deputati Zappetta, 
Ciltadoiia; per 'sorteggio : ì dolutati 
Giudici Vittorio, Gorra, Carnazjiìi, De 
Greoehìo, Ratti,, ImpWi*ftori/^'Va^| 
Baiegno, Dasza, Giudice Antonio, 
RandtiGcio, Vigua|*Da Amesaga: per 
morte: 'ì deputati Englen, Incontri, 
Ai'num, Ricasòli, Di Sant* Onofrio, 
Oor^Slt» ; per j^«i^xrg??è : \ deìptftatì 
Yelinì, GandolQ, Libettft: per incom­
patibilità d'impiego: i deputati Ber-
tolè-Vìale, Marselli. 

Trovansi vacanti ì collegi ^TW^re 
AnHMIVlÌ«ta, Aptiiauò, PtìiiWa, Re l | ^ | 
San Nioandroj B.*ri. 

Quel dispaccio annunziava che 
gelia salirebbe al potere. •' 

Sella per qualche illuso 0 perî  
scolante n,on è::uomo di Destra - r 
è' un membro che si è staccato dal 

imputridito,, è'^àcròbata 
icheebbe Paccortezza di riporsi in 

i appena caduto. 
Ma poiché il peccato dì oi*i|ine ? 

pon .si cancella, egli tratteniito dal ; 
ricordo deljpassatOj.ggnricompren- j 

ddndo l'avvenire;'•mentre (juàlefibt 
waltro' della Destra ne abbandonava, 

' • • • • • i . . - . ' ' , - . ' .. , -r^^r.-̂ 'l 

» i « i ^ n | p tra ccdoip pheson : 
^sospesi, accìitèzzato di qua, sospet-

( • -4 n |1 . '• -

tato di là';; .pronto a compiere l à 
parabola^,,.pvomtiya come a, ntor- ; 
narsene addietro. . -̂  
-̂ '̂Ghe cosa vorrebbe dire ilSèlla aP, 

^ Sella al potere non sigiilficherà '-
sempre la instaurazione della De- ^ 
stra e conseguenfemente u irinno-
vellamento dì quel fatale sistema 
che r Italia con tanto * suo danno 
ip.r subito per sedici, lunghi anni 

che la emunsero all' interno, la di-
^oriorarono alPestero, il sistema che '• 
impose il macinato e permise Men-

: t a n a ? ; . . è " - - ^ - • ••..-•!• ^ Ì^>;* . - Ì" . ••.-.•.-•• ^ . - i - ' 

Alberto ManVscrivéva nella s 
I L - l l ^ ^ ' V ^ ' ' " - ' 

ie^^a^r avvenimento della Destra 
al potere €^1fàrrebbe ad una sca­
tola drSinamite sotto i gî adinl del 
trono. . 

. . . 1 ^ - 1 i - - ' - r . 

La frase diede ai nervi ad tin 
procuratore del rOj zelante, d'im­
propiziarsi i futuri padroni é pro-

scacciò al,giornale un..sequestro. 
• •' Ciò'/vuol dire una .cesa sola, che 
quella frase era una grande .verità. 

La nazione non è colla Destra 
;r-. .Interrogata lo ha dichiarato, ia-

'* t̂Srrogata ancóra lo dicliiarerà nuo-

ue un; mmister§ ih ̂ ^htagoni-
smo col paese. 

Dove ci condurrebbe questo stillai 
di cose, per poco ch'esco pei€ù-

' -

• » -
La domanda è seria di molto 

né i moderati per certo-osaho af­
frontarla. 

Ì^^A: 
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• {NòsWa corrispondenza ìyàrticolaf 

15 aprile. 
(G i . . . gì). — Mi" trovo sul tavolo 

Un libro, che per la sua originalità 
^IQ* ili voglia à farne una rivista. Sa-

pèndo come il vostro giornaì^,^si in­
teressi tanto e giustamente delle nuove 
pubblicazioni,'termometro vero dello 
steirò^InteHéttiisilé e morale del nostro 
paese, vi chiedo un posticino^^p^'^que-
s t ache non *è precisamente una dalie 
•̂s'olite corrispondenze, é chiedo scusa 

-aWjBiE*̂ MW6ano se per questa vòlta 
gli rubo il mestiere: 

mi ; 
9 « 

L' i i to re è il signor E. Brigidi di 
Siena, un uomo d* ingegno e lo si 
vede subitb. Quello che sia il libro 
cKa ha per titolo : li mondo in ma-
sc/iefct, ora ve io dirò; Ho letto anche 
la'prefazione, ed arrivato al primo 
capitolo ho dato un'occhiata alia co­
pertina, per vedeire se l'autore avesse 
fatto;' seguirè'^^lB titolò dà questo ap­
pellativo : Libro di "uno scoQtento. 
L'appellativo non c*erk ma,in parola 

d'onore, valeva la pena di mettercelo. 
•-•< . . 

_,^ \--^--'..^^.v.' -^ >^-i*^-'itft-'^"jSji*ejì<*4V-i-^:^w^--*'^'" - •--•••-fr™*!**^'"!^?'''^-*--'-
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L'autore fa un quadro deU^società 
•presente —-e più specialmente, anzi 
quasi esclusivamente, deiU nostra it%>-
Ùĝ n̂  -^ 3 trova il male dappertutto). 
Nelle scuoì% in cbiesa'y in tribunale; 
nella Corte, in piazza e nei palazzi 
dorati, nel gabinetto dei giornaì-sfi & 
in quello dei diplomatici, nei Munì-
cipii, nel Parlamento, tutto è ÌBarcio, 
tutto minaccia rovina^ tutto è da ri­
fare, se pure arriveremo a tempo. 

im 

titiffiifi; non riuscì allò'scopo pre­
fìssosi dP%odilìcure la mfggiP 
ranza conftìffiie i siici 

Se e' è lin MHrtiifitìi'o 
per ( i Ì Ì g 4 t ì . ^ . t # » B . _ 
ritritasi nella rilBffiu ÌÌ,^^.^^^^ 

— - - 1 

vamente —• essa non vuole sili 
• - ^ 

collo il giogo di uomini che pur 
ti'oppo essa conosce, e che intro­
dussero in Italia tutti i mali che 

r 
/ - • - . 

toccò alla Sinistra di rimedia '̂#4 
La nazione ha détto agli xiomint 

della Sinistra: governate voi^iièr-
'%i pronMtW"'?[Mlle riforme 

che "io attendo, e che sono oramai 
necessità — e a quelle riforme la 
nazione non. può òggi rinunciare 
stupidamente, quando stava per 
òonseguìrle, quand'erano per tra­
dursi finalmente in^lffi^corn^nfto. 

Vero è che P italiano è * popolo 
più governabile del i^ijltdo ; ma il 
giorno in GIÙ la lunga apatia e la 

; mansuetudiae pecorile cedono cam­
po allo sdegno, viene per tutti i 
popoli "-- e noi crediamo »per fer­
mo clie una nuova prova niodenita 
darà il tracollo Httì bilancia, mote 
equanimemente rima^U in eqcàU-
brio Un qui. 

Ora che M Sinistra ravveduti 
dei 

0 adoprare una sferza che levi 
pèlle o nulla I dice nella prefaatìòae; 
e u siguor Bngidi vi assicuro io eha 
fedele al programma, frusta e lesa ìa 
palle. Mogp-da uno scopo nobUissìm< 
scuoprir^ì vìzio ed additarlo a tulÉ^ 
iha scritto un libr» che se npa corri­
sponde perfettaraeate al suo ìns&nto, 
non si può .per questo fare a meno di 
lodare. Ho dello che non corrupoìida 
all'intento; e perlHè^ Per due ragàoaì 
prìncipaU», Prima : appassìenat®: mì^ 
sua ricerca ha s^ricato troppe» fo 
tinte, ha veduto ìì vìsìo dove, rion è, 
ha detto tanto male di tìilW e di 
tutti, che ^iaalcuno potrebbe «r^éà-ì® 
un pessimista per progetta. S«cotì^%t 
al vìzio scoperto non ha. prop^si^ li 
rimedio. 

• » 
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Tili#'*tl 
i^'^^ 

p dispaccio parUcoiaTQ re 
cava liiiì̂  notizia che 6mpi\n\ subito 

.-di gioia i diarìi dtìlla )W^#ÌiÌSÌi 

i errore punUcata, 
prova subiiii^ i^% a c ^ i ^ <M pe­
ricolo strìngente noveìlamentt^ sì 
serrava m un partita egjij 
non era ì\>n. EéMiit ì^oino die pò* 
tî va satire a! potere. 

Col Seììa noi avremmo avutch^ 

Ma è proprÌQ vero, £^3 nelW ^oioìs^ 
in tribunale, neìU fe^rghesis^ nella 
nobiltà, nel Par1am&nì«», a n&ì Muî ì̂  
c*p»o, aon eì sia aka te di feams^T 
Una ^ 'società. a3mplstameì:ìis w ^ ^ ^ 
non regge' a -ìWi^o, tì la u©str*,Cioa 
è iwidtita, sa per •quAnSss , ŝ ,̂_ g-ìsj.rtììi 
à'a^tt^rno, psr ora mu .'^ì^'àtì^^a 4i 
cadere*:li ssgnqc Brìgìsll 4 '^^^\km^ 
— ae s<5u eerl^ «— qu^utei .«a% ̂ i que­
sta «erili, «4 -Ha .fall^ m-ale a noxi 
dlrloi; il su«t \ìhv& »̂ Wr& atreljfee a-
vuto ua*aiiMtà ,p-r4tìc^ mscSto maggior^' 
Ss a chs 4éi(Na %s^re ammaestrato s£ 
jjrèseiVta mx quadro fosco desolate, 
«etua ae&achtò un atomo dì luce, cha 

utd *5'à tì dev« comparire, non si ia-
uUtrà ìli luì lo scQiiforiSj a v^^use-
gìi^iìsa naturalo, IMudìfTEìrtìnEâ  pivu-
i^iio che la santa voglia di migtìo-
rarsì? Sa sì ^pesauta ftl popolo il 
V15Ì0 in tutta la sua bruttura, seufa 
che un brìociolo di virtù lo" faccia sua* 
paMidire, e a questo popMo si d i r i : 
guarda e correggi |^|ivs;a adiikft^l^ie-
ne ì mezzi, ^sao dìstr*3g î:.i à ̂ ^Ea 

: mìseiicordia, e nm\ '^dmà^^ .C---T-* 
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iedificaro morirà con l'opera.jsna. Lo 
copo sarà stato nobile, ma corrisnon-

.4erà però S'effetto 1 i tWedo che il 
vecchio iìiagio : dal 'CÌisoi*dìne%asc0 
Kordinf^ìa il più delle ì ^ » >sè pìlf 
né mertoche una figura rettorica. 

« « 

Se mi 8! dpmandasse.^uali sono i 
capitoli qhe piA..J" î t>iacciono, indi's 
oherei questi I^FIorii^ìam di piazza^ 
1 giornalisti vanaUj I comervaiori^ 
Nelle case patrizie. Nelle caW^hor-
ghest. ofcatuore ha appena paijatp 
delle case pflbee, e ha descritto irì 
quelìrpiuttosto delle VittStne che dei 
•viziosi. S;; ancho io che di, gKafePSÎ te 
dei viai idei spopolo fniuutp è causa 
principale !a depravttzione dei grandi, 

.ma anche laggiù cisono dei vizi au^ • 
Monomi — mi si -permetta a4i> chia-

i«aar|i,co8Ì — che meritavano dLesaerei 
rilevati. Già che aveva la frusta in 
mano.... * 

Regio si èvchìu^!^.!* altra sera, ^ 
sua orchestra ricommcierà Domenica 
dal 4'^arantadueBÌmo, la serio dei con-
certii popolari* A giorni sì aprirà il 
Balbo con la musicai 

4- « 

péna questione Tunisina questi buo­
ni Torinesi se ne occUpanq,j(p,̂ co ;; si 

fdirebbepche con la capitale'feanno 
ceduto a Roma tutte le emozioni dei 
gabinetti diplomatici, riserbandosi 
quelle dello officine. È mi ;pars che 
non abbiano scelto mule. Della crisi 
ministeriale se ne dicono di tutti i 
colori, ma siccome'mi immaginò cHa 
di opinioni variopinte ne abbonde­
rete anche a Padova» mi risparmio 
descrivervi quelle di Torino. 

x--^-
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i[iOpm,e l«.voi:o letterario, il migUoì^ii 
elogio che gU si possa fare è questo^: 
XJniìbro che si fa leggere tutto d*un 
fìaÉoi é 

fi 

diie^^còh Una vivflbitW 
di. stile che cof«|ta/!|ingolfl| |gè^li^ 
con la tenebrosità dal soggetto, e 
messo insieme con quella stupenda 
fraseologia, Toscana, che non:nla sa j 
adoprare ?>!tro che icKrtla parla, ò 
meglio chi ìii^parla bene. Salvo qual­
che simUitucKrie,U|U||o;^i^pBO^ 
è un lavoro perfettamente riuscito. 

. : Come edizione non ne ip^rlo, E^Or 
pera del Toirini dì ?Siena e.^fsta. Il: 
solerte Torrini, ,che sa il ^aCto suo,^ 
.ha.fftttp appello a: tutta d.%:ftivettori'̂ " 
4y,qm,.poteva; disporre,, .pes(^incorni­
ciare. degnamente il,Rome dell'autore. 
Bĵ ^vp Torrini liil successe di questo 
;Iib^o che le auguro, di, .cuore, sia 
;^prpne;,ia ipjifeblicaziprii numecose.hSi 
,,rìp.Qrdi ,che.,gH .editorior-^^purntrgppoj 
-risono le avanguardie -tr da Sut-, 
Ltèmberg m poi --«*dek progresso let­
terario e scientifico di una Nazione. 

C O R R I È R E V E N E r O 
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v(Aì signor Bdgidi, un* ultima cosa 
e>,se 'rno*>SlOicperrtiettè>>ttnfeConsigliOi Ha 
,,ingegno,ìha à îĵ tapresp .un* opera, no-
tbile, .ed. altamente..lo4ev9le^iJ>a jCQ'̂ pi-
sca. Dopo aver dipinto tài$tè briftte 
(COse, dipìngaMle. belle. Sviluppi in un 
altro ilibrp .iluUiraO] capitolftidi q-uello 
.già, pubblicato: I Galantuomini ^ Sì 
^assicuri chê  c'è Inolio da dire-ifetrì : 
jii suoi lettori— e nc; avrà/Knóiussì- • 
xaì ^^^^ir rovescio della medaglia, e 1 
così dopo aver spezzato la scienza^ 
Mei bene^'e^del mal^ glieiìe verrà'una ! 
TÌcompensa molto più ^lusinghiera di ; 
quella' che toccò ai nostri biblici pro-
-geitìWìf ̂ lì^étima:^ degli|,ftnestì,N^Ua ' 
.;ricono?cenza di quelli, ch^rion lo er̂ ^̂  i 
no, ma che lo diventarono. • 

,. flI«'5JB*€sli€itlMMfa, i iA.bbiam(>- '-sòt-
t*occhio il resoconto della'Mcietà pò-

, polare dì mùtuo soccorso l i Monte-
% l u n a . - , . . . ^ - ; ' : - • • - • '^ -'^f\ 

Da esso rlMlta !comdî l/̂ fUp pàtrÀj-
.^api^v social^ ascenda 1 ^ 

Le restansìe attiva 'deU'anno 18*9 
•ascendono a HreiiSOTBjia; cosicché 
mei ISì̂ O îiilr, patrimonio si accrebbe 

,.di;^)^i^.,22^^^^ '̂  ^̂ ,̂  ^„.,^,, 

^ì^*Nh'R|m?tio 25 adirile: si tes;^| dna 
nuova fiera di animulij alle ò!rê 4̂ 

.pomeridiane^, del giorno ;̂st̂ esso ^avrà 
aùogo. un a tombola con 4 viiiCite, cioè 

TeVtto-̂ di 1irii4fe>i;Wt qdadel^na 'di 
-lireSO, in . cinquina ài Ijre 100 e-̂  
iV..tombola di lire. 200. "̂ -̂  

circa alle undici, il cassiere di unai 
Mysa^1yatì^^ì^(^^ttìe-|»¥lWÌe^ayia^%^^ 
stra città, incurie avfyafetótorìno^ cer™ 
tovG,.,J, à\: rìsc^Pi^?^ alia.]Ban|Ca^ 
tlazionale un buono'di ' cinquantami-
iriWe;WC.»::i è^'^é^To^d^^^^ 
tcò cidè l'egregia sonfimbà/ma..i*<omi 

-^-

,^ • HL' 
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, ;Da Torino.nulla di nuovo..QM0|||,.^ 
è:la ^notìzia, più importante. FiguratF 
che dalìprimo à\ aprile ^r^for^e in 
omaggio al pesce tradizionale —non 
fo che pioyere^ con grande cpnsoia-^^ 

azione deali ombrellai; e degli im6Va„:., 
aari che empiono v loro teatri.;™'La 
^Marini, sta ^ per llsPiWèi, diretta a 
^Tri6tt%.' Sarà-'Costituitala] IjGe^blnP 
4alla compagnia dij^Gigi M^ngllrill^ 

jÉhe:!pW6j^furono vanel e [s^mbĵ a 'hhe 
iHldrò.àbbia i preso -il ìvolo. Venne 
tosto telegrafato anche alla frontiera, 
éd'augunatno che m riesca ad agì^ 
^alitarlo.' . .; ' i - • : . ••-•'•l -""' 
;. VWoaBa.%tT¥iVer30 la duei pome# 
ridiane di ieri'altro, nella StazibW 
^ì Porta^t\?^scdvotìh m'ànóVàle,^ Arii. 
gèlo rgilz^M^ianhi 19,Mnell* atto ià^ 
.aiutavai,i compagni, nella manovra (di 
un ,vagònei non intese u segnale di 
Ì^^Jfe%i ; ^ ^ ^fécoiiiotìiia ^W^^tào^y 
mento, e quindi non potè ritrarsi 

f' l binario Jn^tempo,, per evitare lo 
ontro.^Coìto dalla macchina, ven-

tìe-^adltjìMftr rifM'tP'feóht lin" VSgo-
n^jJ|:iVÌfTÌ)SJftneiya,sfthiacjjiato,3j ,̂  i : 
j|Lo,pe.n|M('afo, giovane f'^,j^sto 4^^! 
sportato ar CIVICO Ospilale dove ver­
sa in gravissime anzi disperate 'èòn-
diziohi:. ìviU.: 

r' JV•^ì^B••Trf^f#•^x• v ^ '.ni'' 
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s'òci sono Convocaci ' in seduta geùé-
ralf ̂ fraPi^diharìa ^nelte sale^ dèlia So-
ciétà d'irttìoVa'Igìà^ 
nel'giorno diìgìóvedi 21 aprile alla ore 

^ ''Appendice del Bacchigltone 10 
GOXJ 2=jsjrr;B3^aaasr=s^rsJcaz:iE5i=a:;;=;:s:s=;^^ 
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Eppercie* quan^P si, agjl^ 1.?̂  grande 
questione se si dpvpva restituire la 
visita,a- madama di Sànt Ebro, l ele-
mosiniere si dichiarò alFermativamente, 

'-- Signor abate*—- gli disse sussie-
gata madama di Brebion — i. vos.tri 

P'consiglh lanciate che vel dica,;,si ri-
sentono tròppo della bontà d̂er vostro ;? 

;^himo/e pbWteai 'déll i prU'deftfeWdbl ~ 
vostro carattere. ' ' ' •'''"' 

-^•In ( iWìosà duhqué,'cara sii 
. . . . . . , . . . . . ... , . , , . _. 

iksciar^che queste fanci^'Ue si portàgW 
Sèro a,Salina^'.per \curare i'' feriti,,^^,^ 

. siete voi ^ancora fXii& quahdp la priritia 
àitìncessiotìf^mFiiflictìra di'^dòver de^i 

^ rbgà^e alle tóie abitÌjÌdinÌ*vol^t6Ì|où-
sigliare la continuazione-di róutàmenti 
lÉhe mi contuVl)àrio e m'inquietano; 
• — M a , ' signora, queste ^pov'érefan-

, (irliUe sorto ̂ chiamTO' a vVyérlln melalo 
ad un mtìn4o^'che''hon 'c4nòscohô *é̂ Ì8Ì 
potrebbe..;.. ' a: 

™ Perchè? ^Mnterruppe con vie-
Jenzà la vecchia dama. —Nonnosso-; 
no esse vivere a Bfébion com'nS**ft^ 
vissi per qUa$i cinquant* aìin| ? Esse 
vi saranno'ar sicuro dalle ingiùstizie^l 
dklle urodigalità,^ dagli abbandoni,'! 
"dalle" dicfìrie. Esse troveranno la'pace. 

— Forse,desiderano esse dì,vedere. 
più davvicino queste tempeste che von 
temete per esse; la gioventù ha le 
suè'^ndaciò. j , , . , , . ...a ij .,;• f,, ,., .̂• 

'—^Esse^n.e/tf)rnereÈibep.lVite,,'m 
tilate, mofefili Torse:" io 'voglio che'W-̂  
mangano sulla loro rupe.,-,;. vi , 

— yn^matrimonio potrebbe,...y,fK.|;| 

signor abate,'che^queate fancmlle ab-̂  
biano a ^maritarsiy? Doride viene Tinî if 
periosa necessità dì confidarle, inno-
centi-e buono come sppo, a dei .ma­
initi leggeri, giuòòatóri;, falsi, cattivi? 
Me; viy|j.,je|se .non ai mariteranhiairija 

,L* elemosiniere la conosceva questa 
idecisione. D altronde chi avrebbe pen­
salo a gkÌetìe''eUa' mànodi'̂ StefanSk^^^^ 
brptta.ragazza,^iti^di Paolina po;vera? 

Quando^ la marchesa,,fosse pure, in 
modo indiretto, alludeva alle unioni ii 

r'! 

V 

i^ale àésBî t;rte,̂ !W' dòlòH' é^ là t i^W' 
matrimonii)'cadèva>'in^acGesM .-dlitrin 
ste^Z|̂ ,ĵ dai quali ness^pa cosa serviva 
a libei^arla. V . ' '' 

•^OonVetìnè'f^mVe^l^itf^ll^f^riw 
m'avfdiì formularefanooraUlà^^rteriibile 
tìa^tìo'i^nsfìeyesLiìio^lfeatituirp 1̂  
visita a, madama di Sant'Ebro? 
.^l^n'óhe^qu^sta'vMtu^fei sarebbe i n ­

contrato un deciso rifìuto,[ se i'iEle-

*iaiimrima volta che a Brebion siman-
cava air etichetta. ' 

' Nessun'àltra vibrazione, tranne quelj 
l,a deli'i^orgoglip di rà^'^a, , avrebbe a 
risentirei nelle corde rilossate di quella 

^mteUigenza, un di bella, óra^^dedli-
ilnapte.''': " • • , ! . 

Perchè Brebion non derogasse dulia 

il seguente i)|uG pomer., per 
ordine del giorno : 

1. Comunicazioni della presidenzaii 
2. Esame e deliberazione intorno 

f ' ^ . -

alle domande di dieci socî W termine 
dell* art. ÌO del regolamento concer­
nente le pr^slfOtìdena Sede pàirtico-
lare dì Pisa "intorno ad alcune rtiodì-
flcazionì agli art. 06 e 67 del regola­
mento e intorno alla cessione gratuita 
del giornale a tutti i soci fatto anche 
organo ufficiale della Sedi particoÌan,_ 

3. Eledone,dei rappre^ntariteSella 
Sede alla seduta dell'assemblea ge-
nierale a Milano. 
; ^. Nomina dì un'^consigliere in so-
stituzione del rinunciante ing. Pietro 
Dionese. 

Nel solito locale avrà luogo untirof^ 
<Ìi:I^puìés lìbere'lii piccioni^.nelTgìbr-
rtto jdi.martedMO corr. alle ore 9. 

Anche l'agnello pasquale portò le'sua 
^'^^^mm$^ t ^ gente beata si 
.dilettò a marigiarne, fci fii però afriche 
chi noiii|ì.,7rridstrò punto sod'disfatto 

4H.Ìia^'eJ*'^vdt0' contUtto 'con ^esso. • 
Tale fu una serva quìndi'déiihe, a 

nome Anna Mazzocco; stava essa ma-
|néggiando il girarrosto per éucinarne, 
quU^tip colla-StìHtf ferivisi tìlÙWaice 

k 
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aelìa^^màno^-.4estra* :̂̂ ^ potè prose 
guire nella sua niansione e dovette 
invece ' recarsi al civile Ospitale per 
le prime cure. 

F a r 
• : * :n i. Ir' i.'. 1 |ja decorsa notte, ladri 

finora ignoti, ;con un ,^n|oaldello a*# 
prirono la bottega del barbiere al 
ponte Santa Sofìa. Di là con tu tÉ 
*=^!fa.^prgnp un'murè e cosi, potè-
i:p̂ n̂  passare nel ^̂ vìÈino negozio dÌ1 

pio, lieti ePontehti di'poter 
lE^rtin belr^bottinb.; .\im-'\:. 
^tte^WnraisSa^cóme bfó'déiJtèro^Ve-
tìVre ^disturbati; fatto sta è;|y'le'^è 
ttìdàrorio(dbpci a^tì^^'^iìb^W soStótnffi : 
iiUìn'dicilliié..^ ; 

iBxSpM^^é^mtMxii^ 'nel 
fascicolo de! mese d aprile, di questa 
ottima rivista diretta da Salvatore 

anni : -
Giacomo Leopardi e il Barone . de 

mM^xì (F.^ktìtìtefredVm): -.':6oj4'ò ài 
Tritone cessò di ridere (Enrico Tori" 

l a n o s e idi San Vldce^^'^tóBrltci l 
(Luigi Archihti) — Il Gondolìero ài' 
fitfor critici (Antonio Màsbhio) - ^ * a -

m 
Roberto Saccheliti politica (X) — 

L^brinuovi, \. 
.. ,.'fS'0®^r® C?®M©®r«li,(i*-̂  "lifticom 

ma sera quer successo che ognuno si 
, „ . 4 . 4 J , | I J ( ' - ' • . J ' Ì 1 - ' ' - '^ >••-•--.. . > i A t « + . ' • " • •• • ''••' • - • ' 

aspettava dovesse ottenere : una tale 
moietta di artisti. 

-H 
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fama di ,^tesia,,:iai^ii]^^i;chesa .si,ipia-
.:ique di ammlettere che ùna^iVisita ne 

esige un'altra) Oicho ;,le. signorine dil 
Befingepi r^cheràbberp^^al palazzo di ^ 
Sant Ebro l'ultimo giorno, della, setr 
t ima^,. •;:„. ;.-; . ... "" • , , . ,H' 'J 

nE fu questo uni:grande affare,,,, .i,, 
: ;wjì?ai?|jna, la cui nascente vanita|a|^i^ 
',:Se^s4e')a intenzioni.i^mminilijassog^" 
ge^t-òlHstìp modesto guj^rdarobaral 

SpìiJ. minuzioso esame. Null^,'eravì dì 
conveniente, nulla di possiiBTÌe anzi, 

^/jP^pr.;imprima volta la .̂ povèirà ra?; 
gazza sìî |irp;vò di iffonte ad^unaódellH 
neces,sìtà;spciali, che, la filosofia:,,4'^*^ 
sdegna, ma di cui Ip giovani a; d'e* 
ciòtto 'àrihisubìscbnp: ciécamenteMv; 
decRetit' •.-•.- ^ , ,:,• ; ... :/,• •:-./,. 
. JEssere lilla mp4a*i:Pemmenfl.pì^rlar-
yÌ^mft.Jmnoji^^^ paura. Stefaii 

^wa) la trasse dall' imbarazzo., / . 
,,(La puoUa^stagione le venne pure in 
aìpto.-^utoirizzandplp ad u^are uri lèg-

|ÌÌp;g^4t«?suto fthe ;doveya la sua fi;e-( 
'schezza '* ' 

La Adrìana^Lcxouweuf -^ il pozzo 
cui ha attìnto cosi di frequento Lepne 

feFprtis pel suo Cwoi'e ed arte -^ è un 
dramma della vecchia scuola, e pe* 
santuccio qualche volta, ebbe 11 me­
rito grande ier sera dì rivelarci un 
altra volta la potenza drammatica della 
signora Tessero, òhe,, somma in tutta 
la parte, all'ultimo atto, alla scena 
delia morto, fu straziante di verità,,e 
destò una commozione profonda. 

; Egregi|unMle,Jjiagi, la signora Ma-
riptti^ Bozzo^ specie nella farsa — 
e Bertihi. 

Di tutti gli artisti parleremo inse­
guito con più quiete. 

Stassera Facciamo dtwomo, la gran 
novità di Sardou. 

r - Quando il Facci«m(> ^ivorsio/ fu 
^recitato la prima volta in Italia e il 
'JBacc/^eyjiojie'potè averne alcune scene 
Ohe pubblicò nelle appendici^ dicemmo 
subitpHWl pun|(xuJi..viBta^deÌl'f^autòre 
ai^afodì^^iWfebitaffilflfcoi-^t^n. 

iermi^mo^o^l^^itìcnzio ^̂^ alfóra. : 
Fdichè Fàccià\no divorzio non'è che 

possibili, nelle situazioni paradossali, 
nei motti felicissimi — parodìa dalia 
prima scena, all^^lUma. s :, 

M I qtista^ parodia è.'commedia di 
fatturai^ottìma, in icuii^-il'-dialogo ha'' 

'smaglianti éplehdori, in cui t il fbrìo 
schioppetta «óUza ti-egua, con così im-
'toensa vena di gaiézza da iat 'pe^do 

parodia nei caratteri im-

1-' 
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..iU', due primi atti éono gioielli elio 
non può dare se non Sardou, il com-r; 
mediografo potente che abbaglia, con 
la trovata, che tordisce oMcoU' effetto,. 
inìponente OiCpn iquella sapienza;idei 
dialogo GMàé^ nostro 1 plwéi'o, teafe 1 
^oÉ^ièV^arrivatoìtancpi^ii^a rf^j^rodurr^:! 
dtfiérz'atto'invèc^^^cade: -la coinme-
tìià^éae (ìam'pO'alia''fferga, il òò'itììco 
Tsl gVóttéàcóVki'^ìé^hte il Sàî doù àel-

mente ne del secondo —- senza 
aggìtìtìger nuliràlirft%|ìitóénto deU.i 
l'azione. EVun atto che con qualche 
ridpzione lìóvisBÌma alprecedente po­
trebbe anche sopprimersi, senza ^he 

.iseatìsse danno la commedìaówlejnemr 
meno il pùbbiipgi- fi '̂  
^̂  Abbifitxio iSètóf^che'ì^^iiaMtèri'^tì^i 

^liSpWfbili'fed'è^VèVo. - ^ 
'-^^1E»1i|e>iUità*Vt?lpfe^à,'^ia'longàw. 
Mmìikài'ÒePVunellès, eccessi ̂ â a"n|t 
che nello s,c^e|^^^|!fobto ai danni del 

^seduttore,, la goffezza^^dì Ademarp 
nella, r^ìta non si;inwritrano certo 7^ 

:•; ma, è'necessita'Wlla parodia la eaaf,, 
gerazione, e fra le esagerazioni, lo di-

?ciamo aficora, questa è felicissima^ 
poiché ha itsiimerito^i^rande di farii 
¥ '^«i te | fcaWl»co ducere schietta-. 

^^mlWl^ire. 

L'esocuzlone fu perfetta. 
La signora Tessero e Biagi nelle-

comicissime loro parti furono grandi 
—-scemarono colla verità da)la HprpV 
dn|i.pj5e l'esagerato della parte e re­
citarono sétppre con quel brìo e quella 
naturalezza che è pregio di pochissì^^i 
mi artisti e che strappa ì più vivi 
applausi al pubblico. Accanto a loro 
stett%^||gpi3simamente il Bozzo \k-

^ ^ egregiamente gli altri tutti, 
affiatàibiftlla pérfiìzione. 

Ma malgrado la gaièz?,a e gli ap­
plausi r~ numerosi cosi che stassera 

> 

la commedia si replica --* ier sera in 
teatro l'atmosfera era àaJlgruinosa — 
brillavano, siuìsCràmente lame di pu­
gnali •—. gfl'évano,'.^ittìme cruente — 
innumeri catafalchi s'ergevano ad in­
numeri 'morti, : , 

Tutto ciò vî ^^are un indovinello?' 
Ve io'Spiego iubito. 
O'^i^ft^iiigiSirò i 

OoXui the ttrtse il mondo di '^(ingM^'^r^o 
Ulisse Barbieri, W nanguinarìo. 

É'qùi'per méttere in aoena un suo 
lavoro... giapponese, Y"e ?dà in urf atto 
in^moitì vei-tìi, in lion'so oUantt )ca-
aaverì. 
''StiÀ^io certi^Fl»oÌ-ì-^b#tóMltóÌ%r 

pia conoscenza col fecb'n'do 
poeta,"cui auguriamo fln'd'óra un'Suà-
cessp dei più feiicì. 

-Ur ia 
povera; baml^jR^^lcirea sei annì^ oj^-
rffdo precipitósamente fuori Mefll 
I^rop'ria casa irti via 'SailtaOat'ei^ina, 

-veniva travòlta ieri' (18) verso Ue''dne 
«?potò*érÌdiane sotto ùî a carrettella «he 
Veriiva'giù per'minore èvéntUra ftit-
t'al|ro che in fretta. 

K ruòte '̂ ^^^^VàVio'̂ suikufel'tdÀe 

Piloro am 

f 

ero 
recavano varie f̂ -

' ' ^ .^ • • •J ; i1 i r. •'.'•. 

i.r-Ji} 

delle* raga,z»,e,&4anetta era un tesorpt, 
.w^Stefanìa he tagliò :una semplice ed 
letègante veste bianca, senz' altro pr?; 
inamente tranne' ^n'orlo-tiafgqxhefbe-
W appena-i ,pie4^f^l,d|:^Pap|(na,; e 
formava. uno strascico eraziosp. ài 

•corpicino, e 

'^hf'^ „;.. i -̂  -il;.- -.i ,./i.;;m.a-.|a ir... , 
ì.-L:suoi' genitori spaventati accorsero 

ieiaiJ^accoglievanO'm uno:| | | tp/ni^^-
rai|4p) '̂e!*la 1.Fasportavftno fiil1̂ iOÌvjp.o 

iltìSpUale. . ' r/ 
! '•» lEiià^^iilis^èltit^* • ̂ 4È#dtato Hn-
vbriiito Uh pbìta'^zì'gari ctìn rell'àti;fo 

^astuccio; chi ìo.̂ àVesfee peMuto e ttft-
iìiàstìe i'icUperàrlo si'ifi^^olga alisi-tifeii-

..Ji.B'rss*®. — Sappiamo di Un im-
portante arresto di Turi truffatore, e 
che m seguito a questo si sta, por 

j^fkrne altri. Per oggi non possìanio dire 
di più. : . ! . , : i 

||i|ytìòritazi*0netd6l^a,lir|^ sera.(lD;è î iu-
scita Wehisàimbr^ '̂  ' ^'. ^̂  > '• 
^ir'sSgHòr''Qàgliano '001 i'siio -̂kltiiìvo 

ist^ulnentò^^lÌa''Ktràttb'^ut:ia Î Wtt̂ À^ 
zione del pubblico :jilSignor Ldmtìard 

- - ' > l , } '^ \ J^ìl '• 'i-: ' : • • , - = ! 

cp»̂  suoi giochi d.1 prestigio^i^^éMqUan-
to^^ormai il nostro pubblico sia ristii-

Ifp dì;consimili glochiy ha potuto de­
stare tutto ti' interesse non soltanto 
ppr.rl'cabilità ma eziandio pel modo, 

—•- * • ' ^^^^^^^ ' ' ' 

i ^ i : 

> * t t 

È 

|-? 

VftPO il castello,-aveva tJipvatp della 
-mùs.=àOÌina bianca,* di cui le castellano 
di B/ebion 81 servivano pei; p r̂̂ servafl 
re i delicati loro visi àuranteié calde 
npttjjidpUa.siali. , 'r 

11 p̂ljÀ )̂ tesf^uto che aveva resisti­
to all'azione degli anni, era divenulp 
rossastro. So Marietta non fosso ahi-
tiiìlta a ben^ larvare con poco sapone 
e di^slirare^jgrfgiftjfeònte la biagphe-
ria con limitato consumo di carbone, 
nessun* jìartito avfebb^si potuto otte­
nere desila zanzariera. Ma por fortuna^ 

feioyeate'iiroporzìbni e ben ' Idniano 
d^liè'ebageràt'e'lìp^pendici, dailò''"tìt6^ 
ganti d' allora M9fttei^ér''pròiùrigaré^ 
loro vetititi,,̂ .;̂ ,,.'" "'.-•. i r. \' 
^'Questo abÌ3]gliaménto,qual si fosse,' 
stretto alia taglia mediante un ! fer4, 
poggilo di qtìèlffè'c^hiq.vacciai^ijbleui 
che-la mpda doveva mettere poscia, in 

^̂ 'Voga, era di tale freschezzi^_e^_grazia, 
da formale un quadro attm^hte per 
la beltà di Paolina., 
:,.,^Suile,sue h^^cpi|^.4L|,^^M^ 
stipo, qp.Ue Ippghe manopole di êt̂ a, 
n'era, di cui essa stessa aveva tessute 

• le-'mkg^U'e. • • ''•' •'-^•* 
'*SulIe!àUe-trfeccie bìohdP'^M capel-

liho'di paglia riera, che Marietta 'à-*'̂  
veva con inódit(y():roce$so assai bene; 
tìrito, e sul quali un nastro riero,jji-, 
partisneiite altra: yòlta alla marchisi^ 

i fermava un raniiòscello d' agrifoglio^-
' naturaU.,; - •; . -̂ ĝ  " r • ,̂:,, : '. ,, .[, ' 

Stefania, soddisfatta dell'opera 4^»» 
ŝ non ebbe^ut tempo-di pensare perse.-
: Dafti-brtde a che avrebbe gidvàtò^? E 

cbmo fosse coe(a naturale ch'essa por­
tasse il bruno per la beltà che * le 
mancava, la signurma diìBeringe've-' 
Stiva ai solito di nero. Nò derogò èssa 
a que l i to triste cijWtìhie solo mine-' 
rande: ;l^^àust^Ìtìa;4^!i! assiemo spplii 
cando un nodo bìeu chj^ Albino Yial*i 
aveyala pregata di accett'arO:. ;.,. 
"(Questo nodo,, ch'^ltsa a'&éUÒ cbìla, 

_ sieinplicità e;Eicouoscen2a dell'offerta,' 
rappresentava robolo del lavùraióre 

^EVai»qii:|sto ii^iprìmo salario del tro-. 
^,vatellp'|^n,e per : riposare dal suo 
'^'^i^tudiiP^'suìfa Fianca Contea,;,ficeva, 
' '^l le copie commessegyiflplitìjiibrafo, 
-;dÌfiSaÌini. " •...'» ,'" "' ^ '. '" •: [:• 

Le due,sorelle con pan manopole, 
simile capellino se^ ramoscello di ca-
pWfeifelio, chó' nòè'sdt̂ a Hitidìdtrt^rM^ 
h^; ^òlutò*!'credóVd%5lto hetfbàééo^^ai^ 
scòtiòro trionfanti' alla città!' - . J.'.., 
•iS^guìvale'Mai'ietta dantesi una:grot.-; 

tesca importanza, .persuasa apll, intir; 
pre-̂ Mópe 'che agli occhi degli abitanti 
dpyevaifareil lpro:;paa3aggio,^^ ,^, /̂ ^̂ ^ 
„4le-ragazzo discendendo richiama-, 

varisi alla memoria quegli orribili 
giBWiii cui, cPpl^tf'SMffifiù'ÈyìAm.' 
corr5ói''ahò\ dì ^màtti(ip,^WMM^^^ 
ĵ ê pa,' (ier sollièvo idegliWfelici feriti, 
che erano il solo' loro pensiero; ;• ì 
i -i-i-1^01 non c'immaginavamo allora' 

dicerto^^— diceva Paolina - r che dp-
pPiiiltùalcHe : m^se. ŝ t̂ wsiunp.̂  torna(,g^ 
pOgli stessi sentieri, gaje ed in veste; 
bianca, . ,, ' ;.j,, , ,.' 
'.Essa ammirava nella sua semplicità 

Ì'o'flessibilÌ- '̂liiegHe"bh6 la b'còzia mon-
.taaina solleva>v4'̂  dintorno. 

'E'sulle rovine la si ammirava del 
paro.. .. ^^,.::: •-^ 
• La march^s^a ':avyva-%tta ' scorrere^ 
la Buaisedia fin presso alla finestra; 
r elemosiniere avev,ft, sospesa la.ìettu 
rà^'dol breviario; Albino Vial dai suo 
stanzino aveva attentamente guàr« 

^dato. [Continuai 
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con cui sa esperai, modo veramente 
, gtV^ff*nàrijO,,|,0 taìa da cattivarsi le 

più vive BÌmpatie. 
Oho cosa dire d! mÌBS Lodi 1 Nella 

: sua gent'vlexza diede tali pToVe-^ella 
; SUA valentia che diivvt^' rion sVpo-
: trébbs desiderare di ' ^ ^ pubblico 
A/ne fu proprio entusiaanfiàtp. E'jsa ha 
Ttali attrative clie dAvvaro ha pieno 

diritto alla pubblica simpatia eotto. 
I r 7 

*ogni riguardo. ' 
Ieri seVa (18) i tre og^egi à'Histi sr^ 

^riprodussero e dftt^jjubblicò ebbero^; 
' un nuovo attestalOfiì etitna, gpccie/ir 
r professor cav. LomHrd ^ia gentilsaima 
f miss Lorli che'soito! ogni aspetto do-
• riiinaiV pubblico e rie ^ò^redcit^irsbh-
f'timento. 

^=V®il e depositati presso la Divisione 

r-^:< |! prima munici 
Per la prima volta 

•' * 'P • ' •F i fìt,. 

ì-Un portamonete coatGnfinto;̂ pa!*teb*c(hr 
centesimi Wdtte boUeito del Regio. 
Lotto. 

• 

Uà ombrello di, seta-
\ Un maxzo,;jii^^hìayi. 

Per la seconda volta 
Un bifflìotto del mòj:^te di pietà. ' 
tlnrfiazz^^iyii .fjliiiVi. 

Una® a l ala. — uggì una sciarada % 

a 

a cercato una delicata ^..poetica i-
mitazione della natura'. 'ma ha voluto 
aprirsi Una nuoVa via: ha lottatole 
con la sua forza, cori la sua tenacità 
e col vigore della sua volontà è rie* 
scìtó, stupèhdamerite'rìé3c.Uo'"rièirin-

on pt)chr^giorriì one in una sala 
del nostro istituto di belle arti si am­
miravano quarantasette pitture ad olio 
sulraso, pitture l»ellìssimó, eseguite 
secondo u^l^uovo processi^ghe -oonr,, 
Serva ftiÙffòffa-intatta la sua fre-" 

\ schezza e la sua morbidezza. Autore 
delle pitture era — c'è forse bisogno 

i ^ f d i p ? - ^ H Gutmann il c^ualep^ 
•pure inventore del nuovo processo, M 

E questo è, ott'imoird^i guisa che i 
colori non si alterano me Si annerii 
scóno mài: anzi conservano sempre il 

initor© d^lo smalto ed .eguagUano la 
vivezza de' più pî ezìosi tessuti. 

iNé rasi . del putrnann-;si; ?scorge 
quella qualità squisita, solenne,"rara 
òhe si chiaiftail gusto. 

Con capriccio elegante Adolfo Gut-
monn ha voluto dipingere sino ad 
"èM'ibltan'to dei florf.ajpbsttìri lo de­
signeranno con r epiteto gentile 41;; 

ijfaitttfve' dei iiori. E infatti'^di rado 
' qiiesti fìggili e«alrì lianno avuto nel 
^Aloro; regno un ritrattista come il Gut-

mann. Egli ha colto da maestro l*a-
spetto, il mòviment-g e la vita de^^ 

lano avrà luogo def lni t ivament^^S 
màggio coli' intervento del Re e leUa 

oginf:-' 
^ ' ' G l i onorevoli Simonelli e Luz-

zatti rapprcsontànti 1* Italia alla Con 
ferenza monetaria, partiranno dome­
nica per Parigi. 

— Il ministro ideila pubblica istru-
zìone ricordo ai ^direttori dei Musei e 
^gallorie le disposizioni*per le' rijif'dra-
zioni ai dipinti. \.., 

- A.I rainistero delle finanze sono 
^pttjjnc^tì gli studii per distinguere 
la parte propria dei servjzii da quelia 
corrispondente alla spesa dell'aggio, 

-i- Si apparecchiava in; Roma una 
' dimostrazione in favore della Sinistra 
e pei* la votazione deììa'^legge eletto-

^ a l e . 

r i" l 'H'.y. h- . • 

1 ^ 

In ^Atene si preparava un moto pò 
.polare peP%rotestare contro T attìtu-
^ainfi!.pacifìca del Governo e spingeftd 
^alla guerra. [ ' _ 

. - ^ . i i i r r ^ 

Ilwrt»«oinmezzoalmar,ra^Éroneioampij 
•OartiorjCoi'nU'o mal provvedi é campi, 

Spiegazione della sciarada prece* 
denié : . 

•••• ^ * m ^ l ' I ^ ^ ^ ^ i " . r-a 
• • • * 

-Mi" 
'"'r ;'- • 

•tato in .PaJerrao il sequestro del gio-w 
fVane studente in medicina Pizzo Li-, 
borio appartenente a ricca famiglia 
'di Garin), 

Il reggente _ la, questura,M|;|i,e ^a 
quindici giorni teneva dietro ài pre-
parativi -del misfatto a che sapeva 

%ome il sequestrando, scritte che a-i 

"̂  

—I 

' ^.. 

"""SPETTACOLI D' oam 
- I i i 

TEATRO CONCORDI -r- Questa se-
iira la driiipmatiida compàghia Adelaide 
Tessero Guidone rappresenterai 

r^J^^ccfamo divorzio;iuwv\Bsmti),[ / 
• T E A T R O MECCANICO di Aptonio. 

tbiì^^yalì' in Prafe^a^lff ^¥a!lér^^àkiì^ 
ìBera grande rappresentazione. Ore 8.,, 

— -Con- ^ SAN FERMO. 
certiò vocale'ed^isttè^iftal?. 

, .IH, e: -f 

Vèsse^ac i^ lettere ^l|a^; f^inj^lfM^^^^ii il 
tebbe stato' assassinato, dispose, a 
mezzo delj,a/ sezione O^ostellariiim'àfe 
ìale servìgio, da sorprendere nella 
flagranza i rnaffattori, ih' nume>o dì 
quattrffirSequéstrando varie**a?;i]pij le 

ozze delle lettere di comppnenda 
pVedisposte, non che gli strumenti. 

destinati iwffl'i'nf la vittima. 
Tra g f ì ^ s t a t i ^ i S i i i l medi*Ma-

*riano*MePoada%t9j il̂  quaìe ^^i^ legato 
er parecchi a n | | i n istrettìssima, a-
•icizia to ' "=~""^'" -^ •*" -'— 

liQ truppe^fràternizT^erebbàrO ?;col 
popolo, né contro di esso faranno uso 
delle armi; anzi si crede che si schie-* 
reranno con easp perchè in tutti è 
eguale ii fervoreIpèh-la guerra. 

— Da qualche'giorno Vittor Hugo 
à'*àfquanto ihdiépòsto* Mottissinii aci. 
corrono alla sua casa a prendere 
pVòm'dMsamente iniofmàzioni della dì ' 
lui salute. 

-^'.~.'M^:B'-M^:T:.,-. ..'-'-

ROMA, 17. — h* Opinione dice 
clfReri il Ee, oltre Fatìni, rice­
vette m^Q Depretis, e poscia nuo­
vamente Sella. '" '^ 

Questi espresse' ravviso che allo 
stato attuale delle cose, sî  devono 
rifiutare le dfrnissiolriì del Gabinet-' 
to presieduto' dà Cdirblì, i èùi Cem­
bri non si potrebbe òggi negare 
'èssere i Vrappresentanti delle idee 
di tutta la Sinistra. 

ROMA, 18. — D à autorevoli infor-
i;!mazioni'essendo risultato che l'inca-; 
rico ?dattì a Dqpretis, .ervisi interp^ì-e-. 
tato Jnel senso che si tentasse un \z* 
cordò d' idee fra i varii gruppi della. 
Sinistraed affermandosi ora ĵhe Ì|US« 
sta a<yàor,(io è conseguito anche colle 
frazioni dei dissidenti che votarono il 
7 corrente contro il mmiatero, Sella, 

^tjite^tìindyndo da ogni ' àpiì̂ Wé! \̂.mtó\y 
sulla forma dell' tCòtìordd̂ f̂̂ ijeapresse lo 

, avviso che, nello stato attuale delle 
'̂ ò'3e', '̂dovissero rifìutarsi'^le dìmi'iSsioni 
delministaro Caiioli al qnale non pò-
irebbesi neàli^é' dì essere il natiiraìè 

a Pagamento 
• e 

CiCfii'ti Iella Baia Gittaia 
in Piazza Unità df Italia 

a conoscenza il wttoaóritto 
•̂ ch'e Venordì prossimo 22 aprile inco-
^mincicranno i settimRnali Concerti 
dèlia. Banda Cittadina, si permette' 
avvertire ir"^'pubblico che il servizio 

'del Ciiffè alla Vittoria risponderà al 
'bisogno di tutti per docoro e squisi­
tezza di bìbite, gtìltitì 'ecc., per cui 
spera di essere onorato di numero» 

^§0 concorso, 
i 

. ~ " . ' * • . ' • • ' ' ] • l ' f • • 

VIA BELLE PARTI 
j : : ^ 

• • - • • f 

•J- .; 

--'. 

• ' 

•M -tfa-j 
^ ,^^,:^^.::'!^^;'H V^iiòg^^^/ 

' r - ' : 

giovane di t'artit 
1̂  VI eppure un ricco 
meo, certo Martino 

CORRIERE DELLà t̂ìSBRà tJL*arMâ chìs1»HIP«>l%j9aQê ^̂ ^ 
^ i q ^ i ,vinfl.;!e :dMa,dìi Q§|ù(|Uapparte-• > i \<ì 

n^4)|ibril notificherà'al Papa,median 
te"lettèVa''BÌUt'ogfàfa^^fP'tfsc^h%ioìàV^ 
Alessandro IH altrono di Russia. 

-^L 'ambascia tóre spagnuolo Bel 
Mazo sì è recato a far visita ali* on. 
^airoli. \. / " " l ' -̂  •" -• : ^ 

• f i ' V- i- '•• 

— Gilardoni, prefetto di Grembna, 
fu nominato prefetto a Reggio di Ca-

• \ 

• % 

a. 
.1 ' 

. . r: diede disposizioni 
Ift 

— Il ministero 
perchè vengano meglio regolate le 
Statìstiche sulle corrispondenze postali. 

— In seguito agli esami degli a-
iunni di pubblica sicurezzàf^su ottan­
ta aspil'antìn'é' furono riòmìhlti%es-

-r 

Santa. - .••'i^ 
••DiVési Che'peV'^; 

1 . . - . . , - ì 

• - ' ; * 

W : 

IO ••"'^sr 
! 

' sa îl) 1 1 

nenti a ragguardevoli fami^l 
no: Francesco. AiejVo agrim' 

^^aolò _Terr»no:Va. 
altri complici. 

e so-

•3 iijirsar ebbero 

^ V t j 4 

'' -r' 1 -
^ ^ ^ - - 1 h ^ ^-n Z.-. 

CX3RRIERE DEL MATTINO 
••j--'j-. • • ' - := rrrr^ 

% 
V-

bevo date dì5p'oàl!tìòm per l*armàmen-
to e.pel silo invio a Cagliari, 

m 

l^lausO"alla"Sà'gg 
l ' acce t tare le proposte delle potenzev» 
Parlasi della nomina dì una» commìs^r 

• ~ • ^ 

ajioneiinliernàzion a le, Jp aWà^^ r o n tà p M 
limitazióne d^Uè n^t^óf^frontiere.'^"'^ 
^ ;̂--̂ îr̂ <;oHsÌgUo; del%ÌHistri "madrl-^ 
lii'no decise di'lottare seriamente con?, 
t'ro i protezionisti, procederanno tosto 
alle rifornie delle tariffe. 
-̂  — Gled Murad capo dei Tzfek^ fecê ^ 

1̂ ' sua sommissioni^ ài RUSBÌ e pre^t^^ 
gì'uramentof•Pàrla|i che j,Eus,^ij ttir-
• i p ; n o ^ ^ | | à n U r | | | ^ | | c ^ 
ufià improvvisa marcia in avariti iri 
^ u U o alla >còpèi*ta'^Mi ''ùi\a^*^Ì/èW'^ 
comunicazione strategica. .. .i- s 
'•-^%;Cuba,,erano state fatte vane. 

ì'^'-fS^: 
^atoraipRÌ^ per oltre cento milioni di* 
franchia 

- Scop|>iì(rioì«iprè p^ki^di iVel iyàn-
tl'o di Madrid. 

utla soluzione deità Crisi teté-
grafano à\VAdriatico: 

Il He fece chiamare aH Quirinale 
1* onorevole Òàiroli, per diòKiarargli 
che non accettava le dimissioni 'del 
ministero. 

Subito dopò i ministri tennero un 
Consiglio nel quale decìsero di rìma-

JtìetM'iiFtìtilèio. '' ' 
:^4l^t?onot^Vòle-Sènr*'&frim' di ̂ 'H;̂ ^ 

.spondeve al Re si contiguo eogu amici. 
jFu. 1'onorevole : Rudinì specialmente 
che stìongiurò il Sella à non accettare 

•IMhcaricblÌJjJt'^àl^ tì^ 
ministrazione. L'onorevole Spaventa 
appoggio r onorevole Ruaini. . 

-^^11 Diritto approva la soluzióne 
*?deìU'crtsi.^ Dibe" bhe Vi fu ih * questi 

.*'. 

1. 

a''Wùòvti 'i(m-

'i 
-i 

3*v 

- V ; 

vr-

-f - I 1 j . 

^r-:.^v'i 
ii4^^ - : ' • ' • - 1 

UN PO' M TUTTO 
'••• -^^^4rk^^M:yuf>'^^- 'f: 

P. 

^^M;^. 
< 

TCiBMwn©, — Adolfo Gut-
m^nn è rnsìsl^J^SH ^,^ìttore..,Bfti«ì|fW 
autorevoli scritton,.:^al coiisen^ utiî -̂  
versale, egli e giudicato come il pm 
illustre discepolo dello Chtì'iiih,^1HTOr 
vàbile tielPéàbgWe le c ĵEBpòsizioqi del 
maestro. Come pittore, non àolo'egli 

/ - • 

' - !^ : 

che" i5\ poteva migliore., li; 
'I ~ Il Bersagliere, ào'aQ aver flfefìte 
1& hotizitì suU esito'della crisi, fetnen-
tìsce le intenzioni attribuite', 'dà"qùat-
Che giornale moderato, all'onorevole 
Nicotera. Dice ;che 1!onorevole Nifio-!: 
tera non desid^tòirìh alcun modo, 'ètìé• 

^rsi' 'òffend^sè^ni^ìiWt^^oiWWM^G :i:i 
egli ìiivefe*^'ftsiderò èetrfpfd 1a^ con-. 
lordia dèlia sinistra e 'vuole/che si: 

^ ^ n t e n g a . •,: . 'r,^ ,__ ̂ .V/-
: La chiamata al potere della Destra,.i 

^tìell©3»idi|ioni* tif-eseUtî '̂ étìltî bbe o ^ ' 
•fey ì imMa 'bc ièÙtuz iBnfe 

— La Exforma dichiara che non 
può non condannare la soluzione della 
crisi. Soggiunge che slam.me in casa 
deU'pnqreyole Depretis'ivi^^fa'^una;riun 

fniòne^ila) qtìfàlè'̂ ìTOr-vetìrie^o i?mini-. 
stri e'̂ parfeochiidWfifitifti fra cui l'óno-' 

,'ìS^«-VL^T*ait0 annunzia che la Camera 
verrà convocata per il 25 corrente. 

• ",!̂ fi. i * a : 
' | i " ' T i 

" L'inaugurazione della Mostra di Mi 

Àgenzii^^^ Stefani 
* U K l § l | l 5 , " ^Rél;fetta^^ranqllil-

lità regna 4n tutta la Regge.nza.^j , ^ 
LONDRA, 1 6 . - r II J ^ ^ 

"Scrive: < A'bbiWniS motivi per ci^èdei'e -
che il^dispìiccio 9 agosto che dicesì 

^^iindìrìzzatci|da ISal ìsbur^^^oiys , ! e^.. 
.̂ roneo nella forma e nella sostanza. 
& l o n t e HlrcdùrP avendo" Ietto ' à̂  S^* ;̂ 

^lisbillf'un^riassunto di tinà^ con vèr} : 
sazione che ebb ê lubgb k Bèrlinpìsai; 
parecchie questioni di ^latura diversa 
da quelle trattate nel congresso,Sali-

^sburyifu assai sorprèso di trovare che 
tWflìddington ayeva«Jdàto'»%na '̂ itìi'pò'r-
tanza particolare all|i eVen|m^jiÌà che 

^qualche potenza del lilediterfaiibO (ìo-
.^fesse' aé\ui8tai*e uni Wggì(rro lìifluèn-
'HBa-a-Tuivièì. • ^̂ ^̂ '̂ •• 

Salisbury^ ri|pos0:s«d • Hartstmrt che 
egli ponevasi ibimediatamente in co­
municazione con Lyons a. questo pro-

fposUo ed indirizzò quindi un dispac-
'ciò AirainiÌI)aSctatore d'Inghilterra a 
Parigi facei)do| osservare chê ^ l̂iy âd-, 
dington non aveva cplto'ésattam'entej 
il Senso della conversiizione. Egli at-
: : t i^Ìl»que% febaglip-'all^:;;pìiStÌcit^ ' 
delle, espressioni fi; |̂.^ |̂̂ j-^.jja3operate. 
SaUsburv non fece menz|onQ nel,di-
Spaccio ne aelia trancia, ne di Tu-
msi r^ichiarà|a;iCyonspchetm nes-
sima maniàfa %li avrebbe potuto a-
ver. parlato|così^Jeggern)ente della di-

rstribuziòneldi un territorio sul quale 
ila, nazione Dritannica non aveva alcuni^ 
controlloiiKi£; 

BELGRADO, 16. r - La Scapcina 
approvò .iLfiilancìo e quindi si ag-

.giorno al Ig maggio. 
^^cahrioniera Lyen 

,che espVofàSa la' costa dell'isola di 
^^Tubarba ri(|evette ieri una quarantina 

di colpi di^iucìle] provenienti da un 
fortino situivto inj queir isola. Nessu-i^ 
no fu (iólpiio; ignorasi se il fortino 

<igi:JÌpGCtfpatd' dai ÌOomiri o da trtìp'^e 
iltpnisine. i,; ; 

PARIGI, 17. -J Notizi^; da Tripoli 
iS-cohfermano -ti massiìcròcleua missione 
FlWSrs ver^o il 20.febbraio, 

C4.QLIAIII, 17. — Telegrafasi da 
Jm\slMrAlven^^ 
\\ b'̂ y vistìrvimao at esaminare i fatti 

i continua;a provvedere per impedirne 
1̂  ^ipOtìnzipkie. 

tappresentante'di tutta la S1ni§mf 
MMA, 18. — Il Re chiamò sta-

;̂mane Cairolì per'annunziargli che non 
accettava la dìmissibhe del Mmistero, 
Ofli^iJlS ternato un CoriSigho dei ̂ Mi-
nistrÌ1^& Camera sarà convocata nella 
prossima :SetÌi|ijana per riprendere i 

? lavorio PròbàDumente domani'Luiszattl 
e Simonelli partiranno per Parigì%n:* 

? de 'assistere alla Wferenza monetaria 
«tiome delegali deiritalia..^. 

ASTI, 18, ^ ^ a r g i u n t o .Villa, rice-
fcvuto alla stazione da deputati, dal 

prefetto, magistrati'^é'soèi'età oVàNiei 
Al banchettai offertogli, intervennero 
oltre 9UU parsone, fra = le quali i de-

\pfj.ati Ranco, Colombini, Serra, Ro­
berti, Pasq^fali, Guala, Oddone e Mar­
tinetti, i prefetti di Alessandria o Pa­
via, il presidente^ ed'^Ìt|l.{ìrocuFatore 
generale della Corte di Casale, il set-

S 
len 

provinciali e eomunalì"dì Alessandria 

••. 

i jDal giornd 16 aprile^fu ria­
perta l'antica l 

-^#rMoria Zangral 
i nuovi conduttori soa 
pflétari dello stabile. 

' 1 

i prò-
'. ^ 

M ^i#%«ÈS<irl 
••^•ò 

1% 

:.ii^^-zxJ?'3^^13«a 

,U ILMM 
• - • • ; 

2^ -^ 
Ut • f i ^ •s'a'-— V5a Maès^©^® 

. - i - f i { i 

^Tì 

lòidorpen t i , questo 
Esercizio tenuto finora ad usd^ottanto 

{^k 

' toprefelto. i,.ai6mbrr dei. trib^un^ 
Asti, nuWierosP sindaci e consigli 

e ^P\ rrìl?iP^ ̂ "̂"̂ ^ '̂î îifiW^ 

•Al. 

^l,- , , 

' \. 

I^onienica partiranno per Tabarca 
,800,soldati.,: 

Spérapì cli'b mostrandosi l a i l r a n c ^ 
:mo.4en4ta^*^è|so'ili bey si riuscirà a 
sòtidisf ire, ĵ jle esigenze internazionali. 

: i;71rat'.quìUi|à dapp,ertuttOj.^,^, 
"ftOMAjt47i-T? Il Bmàol̂ ^̂ ^̂ ^ e la 

" jRiforma scrrvono^che Sella è^iiiivato 
stama^^,,,%l!e|ora 5,10; e alle ore 9 e 
lŷ eî za yonne. ricevuto dal Re. 

Dopp mezz'bora dì colloquio S.-M.' 
fece chiamare anche Rudini. 

• Indile deputati 1 stettero in confe^ 
*renza col Biì^finoiaUe 10 e l^S. 

;:Ane'>re r S u a ;Maestà chiamò Fa-
•̂rlnf̂ Ye'* irì̂ fÒTmarfo che avendo De­
pretis deól1h|]to Jl ' mandato la (S,p|òna 

^'decise di consultar,e^j|el,la.. . / ' 
.Appena uscito daÌ-Q Sella 

coijfarì con 'alcuni deputati di Destra. 
L* OpÌMÌone si limita ad annunziare 

rkri'ivo dì Sèlla ed il suo ricevimen­
to dal Re. 

^-

ingraziò i ^fcìt'tkd'Mideila' splendida 
e. fatta ^lù che a luK ai 

principìi liberalii^8^^<;he^^raftanto;'più 
sentita in vistadeue cijccostanze. Parlo 
^dliléjriforme attuate(W-dì*quèiróprO"^ 
poste dal ministèro di sinistra.Esortò' 
t^CoMda/e tìel 's'énh'o Uóni^Gófoh^ e-
'ìferffiinò^tacéndò ; Un bHniiisi ' âl ' & 
{Applausi frenetici). 
: ASTI, 18. :̂ -̂  Villa è ripartita sta­

mane per Roma vivamente acclamato 
alla sflzione: 1̂  .. ••̂ . - ,f*-' "; 

tóibiK^rfBratflno %nfi 
^nunzio, alla Camera^fthevllf^abjnatto 

è dimissionario,, E<gU, fu .incaricato, du 
: conservare la direzione degli affari,, 
iiìnchè il Re aboia preso una decisione, . 

jtinopoU che gli, ambaaciaton.fLirono 
, autorizzati a trattare,, couaPorta.i'Der 
jafiretlaf-e la, consegna dei territoruLa 
Commissione internazionale^upella^h-
mitazione si nominerà tra breve, 

. ' T^àppresentaritvrtaelVe: potenze ad 
Atene, rispondendo aU' ultima nota 

Igreca, dichiararono che corf^ideràrió 
la nòia come l'accettazione della for­
male proposta^ delle potenze e proif 
mettono buoni uffici per la popola­
zione dell'Epiro. 

WASHINGMN, 18. — La confe-
ren2;a.,.$,anìtarii|fc.,, internazionale, decise 
di' stabilire a Vienna, in Avana e in 
Asia, se necessario, agenzie sanitarie, 

fiihdariH't'e' di trasmettere a, Wàshiri-
gtou informazioni suUa salute pub?< 
buca. ^̂  ,, 

LONDRA, 18. Tŝ l̂̂ Il- Morning Post 
ha da Berlino: Lo Czar contramahdò 
le coèWWnì di fortezza isuUa fron­
tiera della Germania.' . 

Il Times dice che l'Inghilterra no-' 
j j h ' - - H a i - l ' i ' - ' 1 -• 1 - ^ ' 

minò'delegati'alla Conferenza mone-; 
farla: MalWfèUeJrndie, Gait e Tup-
per pel Ci^nadà e forse "Fremantle, 
direttore della Zecca. 

pffilGI, 18, - . 1 due ìndividuiv ì̂̂  
portanti i l costume di tiratori' alge­
rini, arrestati allWtazìone dì Tunisi, 
sono due^marabutti marocchini. 

BUCAREST, 18. -^ In seguito alla 
dimissione d^l gabinetto riunironsi 
ieri un centinaio di senatori e depu­
tati. Bratiano dichiarò, che in; causa 
della salute non potava formare il 
gabinetto malgr-ado le' istanze dai li­
bérali più influenti. RoSetti pure per 
la fetessa causa» La maggioranza de-̂  
cise che accetterebbe soltanto Rosetti 
0 Bratiano. ^̂  ; , 

Il Bomanurcredo che Blltiano ce­
derà. 

di Bì/rana, viene riaperto con .servizio 
^di^ftìUoratore. i 
.̂vi-La. situazione di questo nffl centro 
della Città ed ì miglioramene in esso 
di'recente Vintrodotti,;;ofifròhoj| ai Cit­
tadini,, ̂ glLStHd^M^S^; ai Forestieri 
ogni comodità e conforto. i 

Il Ristoratore sarà servito lol mas-
Qirao decoro, eqiiisìtezza di c;|cjn.|,Ji 

l?ÌP;Vj6 birra di Vienna delUjraiglior 
qualità. , I 

"Caw altro manifesto W^Fàrmnnciata 
lai riàfJaH^ràMéi''Giardino "nella sta-
^i9nejie9ti.i^a;'̂ con sp.eciale; servizio di* 
ckffè, bibite,' gelati' ecc. 
• ;̂r Si accettano commissioni per ser­
vizi a domicilio ed a prezzi da eon* 

/Venirsi. . 

:• •••'• ••„ ^ : ' : : ^ , ' • r o o n d u t « n 

./SP, -JlttKZKBCCfa'® 
^ r • . 

- ' - - - • — • I . - r - . . rL,--. 

CONTRO LA 

• Wli l l : ' ' ; 1 ^ . 

fraiitfl a L, a.ao |8r opi 100 
i 100 lire 

\ ' • • 

r a „ t 
'^PgrWg^oi^ì^Mftrim^nti rivolgersi 

iail 'adoi&aa, Palazzo ^èTrejPebite 
r . piano., [̂  t. :^T{2432) 

• J ri • ^1 K x 

r.i'.ri^isiii^ix'.m!''-

D 
i 6 -! :Ì 

ANCHE 
| . , j -.•-,-.:.. 

--•{• 

in Piazza dei Frutti — Via Boccalerie 
ûn A.p^s&i'taxs&ofiii'R' M.'PliaBio com» 
posto di numero 6 lo9a!i. 

Annua pigione "L^SSO. - , 
'Rivolgersi:'al negozio A. Scalfo. 

^ 24ao 
-tjMHflP^ • H a i i a y B ^ ^ ^ j g ^ ^ ^ ^ g ^ ^ f f ì i f t ^ ™ * ' ' - ' ^ ^ 

t i ' j ip?J f Jc i5 - J - - • 

P. F. EfìIZZO, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Oerente responsxWxXé 
ff?ì!^l"^|^^^'ìl*'^ 

UHn-V Pr>H PHC-hW i : ^ Jìssììia?s:jr^-i3 

?? T 1̂  ^ J a 
(Yeài quarta Pagina) 

. i'antica OMleria in Via l l l o r e 
[ 

Questo ,vino^,J il migliore per fo-
Cciccie, il più economico ed il, più a-

L'apprezzamento %̂  da due anni 
fa il pubblico di-*qìiesto vino ,-- riti^ 
rato dirèttamente 4all' Isola Stromboli 
rr-- è la migliore garanzia delle ottìmu 
sue qualità. , ; . 

Nella detta offtìUeria trovansi; pure 
'le|tÉ^mose focaccie alla Padovana ed 
alRrTriestina per la qualim delle 
quali, ai rese'tanto stimata. 

Tiròvànsi piire i WaiaSÌMi iWero-
'ift«al) IS»oci& d^ li^^isaia ev i r i no -
tttìuta Crisaaiis, nonché vini ritirati 
.dall'origine, di varia qualità ^ra cui 
::,C?teaOT»|iag«i«, MifiFsala, 

a, eoe. 243S 
l i ' i l ' " ^ - 1 - i t - . 

Italiana 
contro 1 danni della f^lt/Ì!MiìI-
WE— Tedi amso in 4. Pàgina,. 
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^iòri spese. 
(2423) 

. 1 . 

prrs^^tS a .sirasalsao, S c o n t o COBISIIIIRIÌ a d u e ' 0ir"2ne,.. f i^aicrcssl 
Pregati hpf^dire le commissioni direttnmente onde evitarti ritardi' e mag-
— C a s a 8 Stuaatitìi rimpetto al Te&tro S. Lucia, Primo Piano, N. 1231, 

—'" ••-
ry?»«H^*^P3?l'¥t™5i?'r*-^SK»2«^^¥^-SfKTK^Ìi^ 
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di assumere anche quest'anno a tariffe convenienti 
n i r 

Yà^.. ^ 

9'^ 
^ ^ l 

•^ . j ( . • A !•• 

Netr Assoml;ì!ea.,Ge tenutasi i) 30 gennaio 1881 è stata deiiberata.la 
formaziontì di un fondo di rise» va di-vlJn S l t l ^^ i i o , quindi mentre la Sooietà assicura 
1'immediata penzni m caso di danno, può garantire la puntualità nel pagamento delle 
Momme liquidate. ' ' •' 

LasSÓ%1Màfe;io9Hre assicura a tariffa ijp9,p,(l|(̂ Jssii]fl.e tutti i beni., ipobili ed immobili 
contro i danni cagionati dali ' l i i€eMd3cs, a l n l l ^ cssaalniàsì d a i FgiilKàisk^, £BCO||jplo^ 
d e l S'^^ai'ctìl^glS a i i i j x j r e c c h l v a ^ a | 6 u r s . ''' r em̂  *••••_ "'"";• 
' A tutto il 31 dicembrie 1880 ila Società nel solo^.r.amo incendio assicurò oltre C®^-

"̂'ÌA 

Qutìato Caffè, tostato, polverizzato e conceatratòpdi laapore eccellente e qualità di­
stinta, che si prepara da ìilllff^it 3I.%IÌCSS^E*S"I'I l a Wi r t fo r l i , premiato con me­
daglia d*oro dall'Accadomia Nazfonitle Farmaceutica, fo rmai adottato da molti O-spitalì, 
Istituti epr ivat i j pei grandi vantaggi iche offre; imperocché anzitutto conserva gli ef­
fetti, l*aror3rta,'il colore ó̂ il sapore dei Ìnnigliori*f|gè, in seoftiidoiiiogo perchè per essere: 
453)) ss cesa t r a g 45 non richiede che Ul^'it META^' in peso deì'"cutfè che coniilWeraénte si 

opera, la {:|ual cosa da per primo il 50 per conto di risparmio, m fine perchè il suo, 
prezzo è limitato;);*^ merftrechè quello dèi caffè in grano è in media di L. 3.80. Valutando 
bene.cheUl^'Caffè in grano perde^iiin terZo deU^suo; peso nella torrefazione, ne risulta 
quindi il ris^parmio sopra indicato del 70 per ̂ erì4g,.̂ ,|ign̂ ĉ̂ ^̂ ^̂ ^ la spesa del' ruocp, 
e della macina, • . • .; ' 

Fr®|K»raB8€B?5ìe ISCH» jprffifS'sa'iss'So — Cinque grammi dì questo caffo In 100 gium-
mkdlacqua-— Bollitura come il solito *i- Ber chi non ha il còmbdo di pesarlo adbpe* 
rerà metà del quatUitativo che ^^oj^ava porl1'|4y:|^,^-^ Nel J g p riesce superiore a 
qualunque altro caffè. ' . 

Non confondere H presente Caffè coi surrogati 
^ i v4SfSdQ In v a s i , (li; l a t t a d a I&U. , f l0 enie laui io a Ei. 3 4 coiaiit|irpiNi» i l 

. VU3U ( l^ l aM^a lSa^g io eìke conta eeué,., %||^. 
Dietro richiesta si Spediscono campioni'^di: «n ettogramma per cent. 45, franchi di 

porto, r-r- È: tanto tenue la spesa,Mnecessarià per la prova di fritto, che sarebbe assurdo 
il.nj)^,^àS^aggiarlp. ^ 2372 

C 
L^ >'^RP»"«MiiMlJl Padelli, ììMchè la r p ^ ( | i t a all'ingrosso e d P ^ i i u t p d i ^ p l É o 

affé è presso il> sig. I* le l r® H a t P a o s , via S. Lorenzo Negozi zio Liqi^ori vicino Casale. 
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Il Segretario Generale • ; 
RUGGERO GUSTXVO -

Presso la sede dèlilBfSocieta 

M.ORANDO D E ì ^ i z z o N i c d ; NAPOÌ-P:ONE' 

- 1 

/ -' '' !• - i l 

• I Il iDirettore Generale 
• - CARISI LUIGI '' / f -. 

06tens|.yiife§|§tju|i, programmile tariffe a richiesta' 
d e g l i | ; ^ j a « g & . » W . » * ' i - V • ^ - ••-• ••-.Vf^ _ • • • ; - - ; ? . . ^ ' . ^ ^ ;, •••" ^ 

Si fa ricerca di pratici Agenti aésicùrató^^^ per ogni Pjrgvincià dèT Reghó^i 
: - : ! < ^ - . ^ - - - - . . . - .•1•.,-'s^-l^-^.- • . ! ' • ; . ' 
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Incaricatg,per l'incetto al Giappone per conto della Sop lc i t a ^ n f ^ l a s g l a » i i©| C/cer 
rctscSa,avverte averne acquistato una piccola qu%ntjtà anche per 

- !• 

proprio conto che pone in vendita ai prezzo mvanabile di l i . f!S.5® pronta cassa.' : 
''•-''- Le cohimissìònr ed il danaro dirigerle al suo rappresentaOTiin Brescia, ŝ  
^ l I E i t l che tie cura le spediziqnjii ^ . 

. I 

, Une 0 due cuGchiaj di B € E | i . t m i f ® di H . AUHiiilIiSaiagl, presi la sera avarttr cori­
carsi calmmM '^^^^T'M$&Bm^.m^m^'> riparlare in tutte le m|),^tti^. che chiedono 
|':impiego deicalmanj^. . " ^ ^ : :̂^̂  '-̂  •• ^ "̂ ;̂ '̂ ^ • ' ^̂ : •: — r ^ -v = 

Deposito per i^llffilìa, A. US a rase cs ss I e Cj^^^ia, della Sala, 16 4—; Róma stessa <«asa, Via 
dii|Pietra, 91 e in tutte le primàrie farmacie. — V i l i l i l é j ^ ^ l n ff»a«lo*a nella farmacia 

i » P 

J 
5-" 

L ' ^ 

^̂i 

se 
r . . 

; ^pleparati nella farmacia B l a n c M , Milano, ^a^fr^ano radìc^lrnehte 
e senza dolóre i calli guarendo j^cmplotamente è per sempre da que-. 
Sto doloroso incomodo, al contrario dei così detti Paracalli, i quali,^^ 

ossone portare qualche momentaneo sollievo riescono non di, rado allatto inerae 

(̂  

^ 

^m 
aostano L. 4,50 ifat; gr., L. 1 scat. picc.eon relativa iàti-'uiiòtìe. Con* àurhehto di 

,, .. „ „. „„„„sito generale in Milano, 
sjitewl* di Via S. Paolo -w^moma, atessa Casa, via di Pietra, 91 

i;-

i 
-A . I ' • ' 

."IL 

ini; ̂  
! , • 

i cent. 20, skspediscond franishe di poftÒ'jfé-Vdette, scatole infogni parte d'Italia indid%-
j zandosi al deposito generale in Milano, m.'His&aaaiiwsil e C , Via di 

macìa Cornelio. Piazza Erbei** 
' . ->\ . -..••/'"Ci:-. e^^^^, . • . : . ' - : ; vit^^'^ia^H^^^A^I^M^;" " ^•i^^^]-^lS^' 
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Stabiliménto dell'Editore EDOÀKDd. SONZOGNO infjailana,,^ia Pasquìrolo , N..^!^,,,^^ 
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COLLABORATÓRI: ISm l̂in comm. Roiiicnlco — BSocciurclo comirn. «-cc-«ì«mo,,genutoi*e — Ciintonl 

V I ±L ^ 

l^iBzzntii proC.Ramm. a.iilf;J» D-̂ pùtatu al. FÌÌI'IH monto — 'Slus»! dutt- t^liiscps*» ,:Pyputato..til...^arlfi-, 
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PraniaU ^HineCauo - j^eameifiil Carlo, ecc-
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Colombo An-̂ olo-T- Cft!^Uoclll'j*H{rujii|̂  
Sacili&ai Vo*iimi»Ìaiii« — ISelH Carlo "--
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L'Opera consterà di quaranta dispensò in-d grande. Ogni dispensa si compone di otto 
pagme: quattro di testo o quattro di disegni, (formato delle Esposinom Lfmversah tUu-
sirdte. d a edite dallo Stabilimento Stìhzogho). 

PREZZO t ! ABBONAMENE ALLE 40 DISPENSE 
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Franco di pòrto; nel Regno . . ; . ••. .. . . : . L i l O r 
Europa e Amoi'ìca del Nord . . . . -, ' (in oro) » 12 -
America dei Siid, Asia, Africa -. , . - » » 15 -

l/na dispensa separaUif in tutta Italia, Cent. 
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Tnttì crìi AsHOcìkti l'idfiVémnhoi.-frutico di jnirto, i •8ny:-iitìn(,!Tn.ìraiì «^miulti: . ' 
!.• La Guida del -vìsitalgi-e a i rEspoaiaione lixduKtriale I tal iana d^l 1881 in Milano. 
2. ' Il Irontispizio ed ua'élegantisEiima coper t ina per r i legare il volume. ^ 

^ _ _ . . . . . . . . . . - . , - , - . l . ! l-ll\-ll l -l • 1 - •• . • - T 1 — • • , • • • . • | . . - p , - , i ' - , " 

csx"fi.o jpTLil3l t3l lc ;25a, to 1 ^ i>3rl.Txa.»es : o t t o < a - i t s ; 2 P ^ ' ^ ^ ^ * ' 
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Per.aSBUpiur̂ i iuvUrtì vaglia postalo all'EiUtoro Kt!«aril« ^osixwifno'ìti- H^iìaao, Via P:isqui"o!o, N. 14. 

che guarisce le dispepsie,„^ga8tralgiei, etisie, dissenterie, stitichezza^,, catarro, flattuosità, 
agrezza, acidità, pituita.^flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanza» 
diarrea, coliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congeMoni^ riéVrosi,y)|risónn^ debolézze, è(lnìmènto,ati'P,fia, anemie, clorosi, 
Ìyjil)re ,miUiar(e(̂ .e tut%^^ febbri, tutti i disordini de! ;;petté;Jde|la jgoIa,:;dél 'fiato, 
della voce, del. bronchi, del respiro, imale alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini. 
mucosa, cervello, il vizio del sangue: ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. . . -•. .•.".-•. •-> ,.; \ - • •.. \ 

Estratlo^di 100,000, c tó^^^mpesevi quelle d ì ^ c ^ ^ medici,,del,duca Pluskow;,e,4ella 
marchesa di Brèhan. • •-

.Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicurare che da due a.anj, 
usanib questa meravigliosa Revaléìitay non sento più alcun ìricomòdW'OTfa vecchiaia^, he 
il peso d4^niiei 84 anni. ;pfmie^gambe diventarono %^|i ,Ja.mia vista,inon chieda più 
occhiali, il mio atomaco è robustp come a 30 anni. Io mi sento insomma rinKio.vanito e 
predico, confosso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 

ìa morite e fresca la memoria. •; •̂ ^̂ " , 
D. P. Castelli, Baccel; in Teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
Cura N. 49.8^2. — MaVià:Joly di 50 anrìt da costipazione, indigestione, nevraigitì 

insonnia,'asma, e,nausea., j 
Cura N. 4 6 , m - i j ^ n p r I lob^i^ , da ponsunzione^^pplav)n|||,,,giij^|^,j vomiti^ 

stipazionefev sordità di 25 anni. . "'.i _ ,,,, 
Cura N, 98,614. — Da anni soffrivo di mancanza d appettito^ cattiva digestione, ma­

lattie dì ciiWréi-deile reni 'e vescica,%^ metairtcOTà'; tutti quesU rnSiìi 
spalliere sotto l'influenza benigna della vostir |yà»%teyaleniaArabica. — LeoriéPeycIefc 
istitutore a Eynuinfas (AU^ Vieuni)^^,Francia. ; : ,, ; 

"Ni 83,476;*!^^ Signor'Curato Coniparet, da diciott'anni ,di dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni. [ 

^N. 99,625. — Avignone (Francia), 18 aprile, 1876, « RevalefttM»^ Barry mi K a / ì -
sapata all'età^^di 61, liPi^di spaventosi dolori durante- vent' anni. Soffrivo''d'bppretsienf 
le più terribili e di debolezza tale da n.oa poter far nessun movimento, né poter vestir­
mi, né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri­
medio contro tale ang'^lBia rimase vario, la Revalenta; invece mi guari completamente. 
- - Borrelj^^ata Q^i;||^neiy, rué dù Balaiy^lt^ 

Quattro volte più nff i l iva ^he la '^a t t^ , ecòWóhiìzza aWllf5^ il suo prez?!o in 

. , Frcy.KW «l«lla''ll©Val©àB*a issafttssB'liiét Inescatole li4 di chi!. L, 2,50irlia chi!. 
L. 4,50; 1 chili L.Lftj^^ 1(2 ch iLL. 19; 6 chil. L. 42; 12 chii. L. 78,.,gtessi prezzi per 
la I^ewaSossia a l Cfu«ì|:4iila$£4£ in, polvere., - ^ 

Per spedizioni inviare Vaglia: postale 0 Biy He Hi della Banca Naiiqnaijs, 
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t3asa i l i ] B A I W W e %),'' {\\mi&^y Via Tonimi^ Gròssìy N> '2, Milano: 
Si vende in tutte le città presso j^principali farmacisti e droghieri. : 
Rivenditori : Va^ lw^a — RobeiriPPérdmmdo farm^ftl Carmine'4497 •--•Zamtti-Pia-

neri e Mmro ^^ Q. B. Arrìgoni hvm. al Pozzo d'oro — Perule Lorenzo farm. succes­
sore Lois — Luigi Cortieiio farm- all'angolo Piazza dolle Erbe. 2103 
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Padova, Tipografia del BmeKìyiione C&V%re-Wmò Via Pózzo Dlplffto N. 383 
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